
◗ PERGINE 

Le problematiche relative al  
torrente  Fersina  trovano  ri-
scontro soprattutto nelle os-
servazioni presentate dall’As-
sociazione Pescatori Fersina 
e Alto Brenta, più che nella re-
cente serata promossa dal Co-
mitato  a  tutela  delle  acque  
pubbliche in Trentino. Sono 
documenti  che  contengono  
un’analisi dettagliata e a volte 
impietosa  della  situazione  
ma anche e so-
prattutto le ne-
cessarie indica-
zioni  per  rime-
diare  allo  stato  
di fatto. Sono in-
dicazioni per le 
centrali  di  Ca-
nezza,  Sant’Or-
sola  e  Palù  del  
Fersina, redatte 
da Lorenzo Bet-
ti,  ittiologo  e  
consulente  dei  
pescatori,  ma  
non  solo,  visto  
che è fondatore 
del Comitato salvaguardia ac-
que del Trentino (nel 1996), 
estensore dello studio sul de-
flusso minimo vitale (Dmv), 
della Carta ittica provinciale e 
via dicendo. 

Per Canezza,  si  sottolinea 
innanzitutto  che  il  rinnovo  
della concessione (per il qua-
le esprime tuttavia parere fa-
vorevole) rappresenta la pri-
ma possibilità  di  sottoporre  
l’impianto a una valutazione 
ambientale  da  quando  (nel  
1985)  fu  realizzato.  Passa  
quindi alle criticità circa la re-
lazione allegata alla doman-
da di rinnovo. «E’ poco credi-
bile  perché non descrive  in  
modo sufficiente gli  impatti  

pregressi  e  attuali  dell'im-
pianto».  Presenta  quindi  
«un'analisi  del  tutto  insuffi-
ciente dello stato attuale del 
tratto derivato, che, oltre a su-
bire in fase di "centrale fer-
ma" gravi fenomeni di ridu-
zione della portata fino a gra-
vissimi eventi  di  totale pro-
sciugamento, è sottoposto a 
quotidiane e dannose “onda-
te” fino al Rio Silla - Rio Fari-
nella in base alla produzione 
nei momenti di maggior pre-

gio  dell’energia  
elettrica (e di ac-
cumuli negli al-
tri)  con  effetto  
spazzamento 
dell’alveo parti-
colarmente no-
civo  per  l’am-
biente». Di con-
seguenza,  si  
chiede «che sia  
colta  l'occasio-
ne risolvere o al-
meno attenuare 
i più gravi ed evi-
denti  impatti  
sull'ambiente 

acquatico,  sulla  ittiofauna,  
sulla gestione ittica e della pe-
sca  manifestatisi  durante  la  
prima  concessione,  ormai  
scaduta». Si chiede in sostan-
za  «un  maggior  rilascio  co-
stante e una compensazione 
annua di 15.000 euro per so-
stenere l'onerosa attività di ri-
produzione artificiale e ripo-
polamento condotta dai Pe-
scatori con gli impianti di Val-
scura e di  San t’Orsola Ter-
me». Anche per le derivazioni 
di  Palù  del  Fersina  e  di  
Sant’Orsola si chiedono «so-
luzioni per almeno gli impatti 
più critici sull'ambiente: più 
rilascio e anche i compensi in 
denaro».  (r.g.)
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